[image: image1.wmf]A. S. P. E. F

.

AZIENDA SERVIZI ALLA PERSONA E ALLA FAMIGLIA


Azienda Servizi alla Persona e alla Famiglia


 Introduzione del Presidente del consiglio di amministrazione
Signor Sindaco 

Signor Presidente del Consiglio Comunale

Signori Consiglieri Comunali

Signori Assessori

come ogni introduzione anche questa viene scritta a conclusione di lungo e per certi aspetti paradossale lavoro di programmazione e di verifica iniziato nell’agosto dello scorso anno. 

Il paradosso a cui siamo vincolati, come azienda speciale, è infatti quello di dover produrre documenti programmatori con 4-5 mesi di anticipo rispetto a quando vengono discussi e approvati dalla Proprietà, sulla base di previsioni che presentano variabili assolutamente incerte. Anche questo anno, per l’ennesima volta, ciò è accaduto e, alla luce di quanto stabilito dalla Finanziaria e dalle Deliberazioni della Giunta Regionale conseguenti al nuovo Piano Socio Sanitario Regionale, abbiamo dovuto rivedere i documenti di settembre, basandoci allora su dati certi del primo semestre 2002. 

Sono 212.000 euro in meno di entrate l’ammontare di tale revisione, compensati in parte da ulteriori minori spese e dall’altra da un’accelerazione di alcuni interventi (come la conclusione dei lavori della nuova rsa “Luigi Bianchi” e la sua immediata attivazione) previsti inizialmente per il 2004. Si tratta, come emerge chiaramente dalla relazione del Direttore Generale, di una ulteriore sfida per la nostra Azienda e per la città tutta. 

Una sfida che, ognuno per la propria parte, vede coinvolti tutti gli attori che garantiscono a bambini, anziani, malati, persone in difficoltà, famiglie, quel livello di sicurezza che loro spetta. 

Mi riferisco, in generale, alle ex IPAB in cui sono accolti nostri concittadini anziani; ai soggetti del Terzo Settore, patrimonio civile del nostro territorio; alle OO.SS. per il loro ruolo di tutela e rappresentanza dei cittadini e dei lavoratori; ai Comuni del Distretto di Mantova, chiamati ad implementare il Piano di Zona e ad affrontare in modo completamene nuovo la gestione dei servizi; alla Amministrazione Provinciale, altro insostituibile partner di questo composito mosaico. 

Mi riferisco, in particolare, al Servizio Sanitario Mantovano. Al di là delle volontà di chicchessia ogni sua inefficienza ricade immediatamente sui servizi sociali e sulle famiglie, sia in termini di costi da sostenere che di carico assistenziale. Per questo ogni miglioramento della sanità ha un effetto positivo su tutto il welfare mantovano. 

Una sfida che potrebbe essere ancora più impegnativa qualora continuasse il clima, di per sé già negativo, di incertezza determinato dalla applicazione del Piano Socio Sanitario Regionale Lombardo. I nuovi sistemi di accreditamento delle Rsa e la cessione dei servizi sanitari domiciliari sono solo due elementi di un composito quadro che non può lasciare tranquilli i cittadini, le amministrazioni comunali, i gestori dei servizi, i lavoratori, ovvero che impone di superare logiche antiquate e, comprensibili ma al contempo inutili, lamentele.

Per questo, come Consiglio di Amministrazione, abbiamo chiesto alla Giunta Comunale di intensificare i momenti di confronto e di controllo dell’andamento complessivo del sistema dei servizi locali, poiché il 2003, ancor più del 2002, sarà un anno in cui si dovrà “navigare a vista” immaginandosi quanto vi deve essere “oltre gli scogli”. Al riguardo chiediamo che anche il Consiglio Comunale, nell’ambito delle proprie funzioni istituzionali, sia disponibile e coinvolto, sia per la componente di Maggioranza che di Opposizione.

A parziale sollievo per la impegnativa situazione che ci aspetta, porto, alcuni risultati dell’esercizio 2002.

ASPEF, nonostante una riduzione complessiva dei trasferimenti regionali pari a 260.000Euro, mantenendo inalterate le rette e tariffe 2001, e con un aumento del 3% dei costi complessivi, ha raggiunto nel corso dello scorso anno il pareggio di bilancio. Si può affermare che il lavoro di questi anni ha permesso che il contribuente mantovano non debba sborsare una integrazione che, confrontando con il 1997, nel solo 2002 poteva arrivare tra i 1.2 e 1.8 milioni di euro.

Con il 2002 gli stessi trasferimenti per servizi erogati ai cittadini mantovani da parte del Comune si stabilizzano sui 750.000 euro circa. Questo si accompagnerà all’obiettivo, nel 2003, di recupero diretto da parte d’ASPEF del deficit 2001 di 200.000 euro. 

Il risultato economico è legato ad un positivo risultato, in termini di quantità e qualità, delle prestazioni erogate.

Qualche esempio:

A. Area Integrazione Sociale (Dormitorio, semipensionato, pensionato): 

· 125 ospiti del dormitorio, età media 44,5 anni (invecchiamento), tre interventi della Questura nel corso di tutto il 2002 (riferite ad un unico ospite!), aumento della permanenza medie degli italiani (gli ospiti accolti pe conto dei servizi sociali sono stati 22) e diminuzione della permanenza degli ospiti stranieri (grazie alla apertura del semipensionato e del pensionato); su 125 ospiti i risultati dei progetti individuali negativi sono stati 13; gli ospiti unicamente di passaggio sono stati 41;

· 53 ospiti del pensionato per lavoratori, di cui 39 stranieri e 14 italiani, età media 32,5 anni, 10 donne e 43 uomini.

· 21 ospiti del semipensionato per lavoratori, di cui 17 stranieri e 4 italiani (due sono i casi che si possono considerare negativi).

In totale, sono state accolte 199 persone Attualmente, ci sono 60 persone ospite ogni giorno, cosi semi differenziati a seconda delle esigenze.

B. Servizio Assistenza Domiciliare (SAD); 

Nel corso del 2002 ha lavorato in stretto contatto con il Direttore Sanitario di Mantova, supportando persone e famiglie con sempre maggiore esigenze di assistenza sanitaria e sociale: il 60% degli assistiti è composto da malati terminali e/o dimessi dall’ospedale in condizioni molto gravi.

Complessivamente il numero di nuclei familiari seguiti è stato di circa 220, con una media di presa in carico giornaliera pari a 110 Nel corso dell’anno si sono ampliati gli orari di servizio e la tipologia di prestazioni erogate. Per questo è stata potenziata l’équipe.

C. Area Minori (Centro di Aggregazione Giovanile, Servizio domiciliare minori); 

I minori iscritti alle diverse attività del CAG sono stati 80, con una frequenza media complessiva giornaliera di 50 (30% bambini, 70% preadolescenti e adolescenti). Le famiglie seguite dal servizio domiciliare sono state 20, con una presa in carico media di 15 minori. L’assistenza diretta, a domicilio, varia delle 7 alle 10 ore settimanali. Positiva è stata la collaborazione con la Parrocchia e con la Scuola Elementare Allende, la quale ha permesso di migliorare l’offerta e l’appropriattezza delle prestazioni.

D. Servizio Nuoto Disabili; ha avuto in carico complessivamente 300 utenti circa, erogando 5.582 prestazioni rivolte a cittadini residenti in 16 comuni della provincia di Mantova. La conferma della positiva esperienza ha fatto ci che il Comitato Tecnico del Piano di Zona di Mantova garantisce la continuità del servizio. 

E. Comunità Alloggio per Portatori di Handicap; nel corso del 2002, grazie alla collaborazione con l’ANFFAS la comunità si è completata e, attualmente, essa è abitata stabilmente da 6 persone. 

F. Centro Diurno “A. Bertolini”; è stato frequentato stabilmente, da 15 ospiti, con una lista di attesa media di 1-2 persone; nel corso del 2002, è stata rimessa a disposizione la sede originaria, occupata a causa dei lavori della “Luigi Bianchi”; il CDI è stato trainer nel progetto della Regione Lombardia per l’implementazione il rafforzamento delle attività di animazione; al riguardo, le frequenze alla attività settimanale offerte dal centro si muovono tra le 140 e le 160; la qualità percepita, secondo un sondaggio recente, presenta un giudizio positivo (ottimo, buono) nel 90% delle risposte. 

G. RSA “Isabella d’Este”; la casa di riposo è stata utilizzata dal 99% per i posti accreditati (106) e per il 50% per quelli a pagamento (10). E stata potenziata l’attività sanitaria e quella d’animazione, grazie alle quali è stato garantito un turn over tra i più bassi della provincia di Mantova . La qualità percepita presenta un giudizio positivo attorno il 75% - 80%. La casa di riposo è stata premiata con il Mercurio d’Oro 2002 della Regione Lombardia. 

Insieme a queste attività, sono stati ultimati i lavori della “RSA Isabella d’Este (facciate, 5° e 6° piano, tecnico con la “Luigi Bianchi”) e la ristrutturazione del CDI “Andrea Bertolini”; sono iniziatiti i lavori della “Luigi Bianchi”.

Infine, insieme alla Associazione “Trasporto Protetto”, sono stati forniti più da 2.700 viaggi di andata e ritorno per gli anziani della nostra città.

ASPEF, in qualità di progetto complessivo di innovazione della Pubblica Amministrazione è stata premiata dal Ministro Frattini tra i 100 migliori progetti del Forum P. A. 2002

Mantova, 28 Gennaio 2003 


  F.to Il Presidente


           Dott. Massimo Campedelli
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